
Il III Dipartimento ISPRA “Tutela degli Habitat e della Biodiversità Marina” svolge attivi-

tà e progetti di ricerca e di consulenza istituzionale in materia di conservazione della

natura in ambiente marino e costituisce il punto di contatto tra l’articolato mondo della

ricerca e quello dei decisori politici, fornendo a questi ultimi le informazioni specifiche

e il proprio supporto di consulenza, fondato su solide basi scientifiche, su una visione

ecosistemica per la soluzione dei problemi ambientali, e sui principi di sostenibilità e

di precauzione.

Il Dipartimento consta di 4 Linee di attività, alle quali riferiscono sia i Programmi di

ricerca finanziati da Enti esterni, sia le attività di consulenza e supporto istituzionale

al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed alle

Amministrazioni centrali e periferiche. Inoltre il Dipartimento ha catalizzato la creazio-

ne di due laboratori interdipartimentali (“GIS e statistica” e “Bioacustica e oceanogra-

fia”), mettendo a disposizione personale, strumentazione e spazi. Questo anno lo stes-

so è impegnato su 12 specifici programmi di studio.

1. Linea di attività “Aree marine protette”
Accoglie le azioni finalizzate all’acquisizione delle conoscenze per l’istituzione e la

gestione adattativa di aree marine protette (AMP), costiere e pelagiche (Santuario

Pelagos), e di supporto tecnico-scientifico al MATTM e alle altre P.A., anche relative alla

designazione di siti marini del network europeo Natura 2000, riconducibili ai seguenti

ambiti di attività:

a. Identificazione di standard per l’istituzione e la gestione di AMP

- Definizione di linee guida per la zonazione e la gestione;

b. Studi a supporto dell’istituzione, della revisione della zonazione e della gestio-

ne di nuove AMP

- Caratterizzazione bionomica dei fondali e dei popolamenti ittici;

- Studi di caratterizzazione delle componenti socio-economiche;

- Valutazione dell’efficacia delle AMP, e delle misure di gestione in atto sui popo-

lamenti bentonici ed ittici a supporto della gestione adattativa;

c. Definizione di strategie per lo sviluppo di attività sostenibili in AMP (diporto,

subacquea, pesca artigianale)

- Progetti di studio per la gestione/pianificazione delle attività di uso non consu-

mativo (nautica da diporto, subacquea);

- Progetti di studio per la gestione/pianificazione delle attività di uso consumativo

(pesca artigianale).
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2. Linea di attività “Specie e Habitat protetti Marini”
Le attività di studio afferenti a questa Linea sono indirizzate all’acquisizione di cono-

scenze scientifiche per l’identificazione di strumenti di salvaguardia di habitat e specie

meritevoli di protezione e si articolano in 3 ambititi principali: 

a. Piani di Azione nazionali per protezione di specie protette

- Supporto Tecnico scientifico al MATTM ed altre P.A. e segretariati di Accordi

Internazionali;

- Coordinamento delle attività finalizzate alla formulazione di linee-guida per

manipolazione, rilascio, recupero, soccorso e gestione ai fini della riabilitazione

delle tartarughe marine;

- Formulazione di Piani di Azione Nazionali finalizzati alla protezione delle specie

protette (l’ultimo è stato quello sugli squali).

b. Supporto tecnico-scientifico al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e

forestali (MiPAF) per IWC e altre Commissioni

- Supporto tecnico-scientifico al MiPAF per la partecipazione del Governo italiano

alle attività della International Whaling Commission e ad altre Commissioni rela-

tive alle interazioni tra specie protette e attività di pesca, con particolare riferi-

mento agli Accordi Internazionali e ai regolamenti Comunitari.

c. Studi per valutare lo status di specie ed habitat minacciati o di elevata valenza

conservazionistica

- Proposte di modifiche e di adeguamenti legislativi, per gli aggiornamenti delle

liste;

- Studi sulle interazioni tra attività antropiche (principalmente pesca e osservazio-

ne turistica) e specie protette, con particolare attenzione a quanto previsto dal

Regolamento (CE) 812/2004 che stabilisce il monitoraggio delle eventuali catture

accidentali di cetacei e tartarughe marine in attrezzi da pesca, diversificati per
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zone;

- Studi sui cetacei nelle acque del Santuario Pelagos (Mar Ligure e alto Tirreno), rac-

cogliendo dati sul disturbo provocato dalle attività umane;

- Studi sulla distribuzione di habitat e specie minacciate in Mediterraneo, anche a

supporto della messa in atto di specifiche regolamentazioni delle attività di

pesca, come le attività di studio in corso a supporto del MIPAF, in relazione al

regolamento CE 1967/2006 per quanto concerne la gestione dei fondi a Maerl

(associazione a rodoliti) in acque italiane, e in Antartide (Cetacei).

3. Linea di attività “Biodiversità marina”
ISPRA, grazie alle competenze che è in grado di esprimere in termini di ricerca e sup-

porto scientifico, è membro del Consorzio del Centro Tematico per la Diversità

Biologica (ETC/BD - Parigi) dell’Agenzia Europea dell’Ambiente (EEA - Copenhagen). 

Le attività che afferiscono a questo ambito possono essere considerate trasversali alle

altre, e articolate in almeno due ambiti:

• Attività di ricerca e supporto scientifico all’ETC/BD, per quanto attiene a tutti i

mari d’Europa;

• Attività specifiche di studio a livello regionale in aree di particolare interesse, quale ad

esempio il Canale di Sicilia e/o su specifici gruppi sistematici, come la fauna ittica.

4. Linea di attività “Gestione della costa e cambiamenti
climatici”
Questa linea di attività riunisce le azioni finalizzate all’identificazione di strumenti a

supporto della gestione della fascia costiera, quali: 

• Pianificazione costiera mediante l’applicazione di sistemi informativi georeferen-

ziati;

Bavosa 
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